Martell 27 Maggio 189Ò 


ta Ddino a domiellia 
cndlla Proviréià RE 
Regno, annuo Lt 
sPIuost i" 

vinte ‘ 
MOEsO » » “ 
Pegli Stati doll'Unimi 
postate si aggiungona 
di porto, 


tria del 
Friuli sartmno! ntmai” pers el cons 
cetto hobilissimo da noi attribuito ai 
titolo di Rappresentante: della Nazione 
sapranno, cioè, qual sia? ideale 0 ro 
fato iano, Quindi non avran 
mergyiglia sesytrovando tanti 
Deputati trop ida qpell’ideale, 
i Sappiamo ‘vincére.il dispiacere ‘ili 
dI Pe; ‘e ne muoviamo’ laghi 
ingenui, | î n i TT 
‘Giò Lilla di, Nphtesitor 
arena: di., gladiatori, dovée-si 
combatte con fuiia' disi a,‘ bvver 
arringa ignobile dii 
ingiurie ritivàà è 


il disèredito ‘del’ 
Na v'ha 

latori ispno i pi 

eni col: proprio: 

a dare dll'Ttalia: In'Q 
Vico séntesiP prurito” 
compagnarli a casa còi 
speriamo ‘chè, i 


imiprababile che 

searare la prossima detasione, eli iîmme- 
gliare sua Rippresenianza. dacchè s'ebbe 
l'esperienza di troppe. stonature ; ed'è 
necessario ; uno sforza supremo-‘per | ri- 
camdurre lo'vose' a' quel segho, "did eni 
i6h avi'eiberi “dovuta dipartirsi,. 
“Con queste le di rammarico. noi 
alludiamo all’esita di un diverbio sue= 
cedgto ' nelle' sale di-Mantgditotio tra 
gli:dhore vali, } #! Ungaro, perchè 
l'esito, fu un duello alla-sciabola; 
che ? saranno, dunque, i Ri 

della NdZibr pa vio ( 
Codice "Zanardelliano ? Ed. in esso Co- 
dice nonè, messo.forsa, il.-sluello fra 


ì reali? E ci è messo forse come; pleo- 


Mi nasmo jdi rettorica ampollosa ?-.E i due 


gegen e de e e __ 


“VR 


sinnominati Onorevoli daran'durique al 
Tribandle' correzionale ‘di Roma que- 
st'dllira, noja, fiopo le tante altre avute 
nel corrente anno a'calpa de’ settarii? 

Un telegramma‘ del 24 diceva : 


‘delle istituzioni, ma 


| 


; sono fra i più importanti fra quelli ga- 


«Î' Arco ‘rimase: ferito alla mano de- ; 


str, Curato prontamente, nimontà in 


‘ROMANZO. 
. io PE 
«Vers one ‘tibera dal tedesco ; D. Del Bianco. * 


Portava Timea un. braccialetto d'oro, 
è smalti; e come vide l'ingrata Narcisa 
griffian:Noemi, fo cavò e-. voleva, cin- 
gerne il. polso della. spa nuova amica — 
probabilmente a confortarla del dispia- 
cere per la sollerta, sgarbatezza., 

Ma Noemi così, npn la, intese, e pensò 
volesse la giovane, straniera. conpperar 
la gattina con.quel. braccialetto : Nar- 
cisa non era punto, ila vender 

— Non. abbisogno di braccialet 
— disse. con, qualche ruvide: — Non 
vendo Narcisa per un, braccialetto. ENa 


può tenersi la sua galanteria. Narcisa è | 


mia. Vien qua, Narcisa, vien qua! 
Questa, però, non, ascoltando la voce 
della sua padroncina, la percosse, Noemi, 
") suo pugi iccolino sul dorso ; tanto 
n tata, spicc) yn salto 
£ s'arpampico sopra 
miagplando.irosa e. con 
Yoro. > ih 
‘ono per un 
) ; Je ello, sguardo. 
‘a. come. in uno specchio, dove il 
Proprio avvenire si rifl À, 
fasì talvalta nei sogni 
corpo, ma Ja mente d 
atorio, e il passato rivede 
circostanze: anche obliate e il futuro in- 


? 


+ leggi presentate manifestah 
; di governo. Ammette liberi 


| "GIORNALE-P 


subi 


TISTAR TT 


idizio è. superiore 
nostri Legislatori 
fino nòri 
a. Trat- 


È toi 
sì intendo fa libertà in Inghilterra dove 
nelle riunioni che lino scopi legittimi 
nonisi teme? li: presaiza: degli“ ageritidel 
governo. È . 

Non impedisge. le; manifestazioni ‘pa- 
ifiche, ma non song tali quelle :che si 
Jvono in uccisione e ferimento di 
uMiciali e soldati che, alcuni vorrebbe 
rimanessero con, lermani incrociate. 

{Esclamazioni, rumorirall estrema 
nistra, approvazioni. dagli altri banchi]. 
Dice che non teme alcun partito, nè. il 
repubblicano, nè, il clericale, e non per- 
loro di minare Ja società (nuovi 


allora davanti la Cimota ‘sì osterita- 
come po' fasti di \adren Costa, 


della medaglià È 


Male; percliò ‘questi 
milti' dall'alto, nuo 
civile delle :moltitud 
duello non 

‘ferite, e con 
‘Anche jet 


rumori più fori 
Una voce: La società la minate voi! 
., Crispi, riscaldandosi;g battendo il 

gno sul banco ministeriale grida :. -Io 
ho pure ascoltato, .senza. mai interrom- 
perla, il discorso di Bovio: credeva si 
‘volesse una, seria e-pacata discussione ! 

{Bene}. x 
Rivalgendosi_a sinistra prusegue : Voi 
volete fare quì, alla. Camera, quello che 
fate fuori: volete sopraffare” (violenta 
inter ne dll: eiriénia: Sinistra, grida, 
proteste). Sn A 
|" Crispi sempre più'irritato grida: Nè 
fuorì ci lascieremo , soprallare 
ivi: ll estrema si- 


cd il lutto di aristoi 
romana. Ma, quanto a noi, siamo..così 
ingenui . da deplo 


qui spptribpiscono a; 6) 
ingenui, da, des 2 
abbia a propri -Rappresentanti uomini, 
di cui mai sabbia 'tèinere che pos- 
sana cadere solta -le sanzioni, :del Co- 
slice penale 1 î G. 


L sai doer fori 
i 
q I 
arlamento nazionale. . 
Camera dei Deputati. 
Seduta del 26) — Presid“BIANCHERI. 
“Li ‘(Gamora ‘è ‘irimlerosa’; presenti 
tutti i inibistri, mero Seismit'- Doda. 
Tribune affollate. 
‘Bovio svolge la, sua ‘interpéll 
midistra ell interno sulla vialazior 
del diritto di riunidue privatà, compiuta 
I'4A maggio corr, cqutro il. Congresso 
democratico. gra sota 
Parla del partito clié si,è vinnito, a 
Corigresso ion per préparare I ecclissi 
Jer discuteri 
ramente alla luce sole, IT: mitij 
dimenticà che dove 'si': discute ‘non si 
tumultna, trattò’ le persone che , discu- 
levano come nessyn, governo straniero 
d ifaliano fece mai. 0/0 
Non avrebbe presentato l'interpellanza 
se il fitto fosse isolato e non, rispon- 
‘desse a' tukto il Sistema di governo che 
inira a comprimere e restringere le 
pubbliche libertà. 6 . 
Grispi risponde che gli atti suoi, e le 
o i suoi criteri 
bertà per tnetì ed 
in ‘tutto, in quanto, però I' esercizio pon 
turbi la libertà degli altri e la sicurezza 
dello Stato. ' ©’ i 


è 


nistra). su : 
Pantano grida: Egli ci provoca (ru- 
mori). ° 3 . 
Bovio presenta la seguente mozione ; 
«La Camera, ritengito che le dispo- 
sizioni «delia 
tono l’ interv ‘agenti nelle pi 
vate riunio invita il governo a rispet- 
tare le libertà gai 
Ni presideni 
deve discute 
e rimane così stabili 
Seguita la. discussione «el bilancio 


svolgimento 
perchè il treno. da ‘Napoli giunse a 
Roma in ritardo di ‘ora è mezzo. 
Non ne fa colpa al Ministero perchè 
trattavasi d’ un convoglio. ministeriale 
| (ilarità); Ni evano infatti. in .esso uma 
trentina di deputati chiamati qui dal 
> fsi ride di nuovo).' : 
ipròsegue protestando contro 
l'asserzioni calunniose di Crispi nella 
sua risposta a Bovio. Il presidente lor in- 
vita a ritirare Ja parola « galunniose ». 
Imbriani dice che non Ja; ritira. 
Riancheri.Allora io debborichiamarlo 
all’ ordin cdi, \ 
, Imbriani; Da lei accetto anche il rì- 
chiamo all’ ordine. 
Si ride e fra V' 
seduta 


Soldato che muore in marcta. 
Torino, 25.. Teri un soldato del terzo 
battaglione del sesto reggimento dei ber- 
saglieri, certo Degli Innocenti, .soecom= 
beite durante la marcia, verso i boschi 
di Stupinigi, in seguito ,a ;congestione 
cerebrale, . î 


430 


arità si scioglie la 


Il diritto di riunione e di, associazione 
rantiti dallo Statuto, mia, nòn si dimen- 
tichi che il primo è regolato dalla legge 
di pubblica sicurezza. | © 

. Secondo..lui, i luoghi di.. pubblica 


Cost AIUTO AAOIA 


ma pur non’ si movea di 
zampe anteriori ‘piantate al si 
vacciata sulle posteriori. © * 

“La isolana impallidi. 

Sopra il sentiero del frutteto, si 
zaya una, persona. 
e Alm 
prossimarsi .d' un uom 
viene....È proprio, lui ! 


s ‘anciulle, in quello 
scambio ‘quasi involontario d'un’ oc- 
chiata fuffate, presentirana' che un mi- 
stàrioso' destino Te ‘aivrebbe’'un :giorrio 
poste una:di fronte all? altra =!ch@: 
esse, un: giorno, ici: sarebbe stato qu 
cosa:di domune;.or! gioia or: dolore cau- 
sando:: presentirono ciò le' ariime. I6ro 
incon; i delle terrene battaglie, :ma 
non' potevano comprendere: nè ‘il: come 
nè fl. quando si: sarebbero rivedute; ia 
il. destiho dell'una .sarebbesi con quello 
dell’ altra intrecciato. ©» nre 

T'imea scattò.in: piedi, abbandonò il 
posto accanto a Noemi e: si affrettò. a 
porgere il rifiutato braccialetto alla co- | 
stei madre ;' poi. sédette' vicino al pro 
prio genitore;'iliserio. Trikaliss, ereclinò 
sulle sue spalle-la testa. |: adi 

1) capitano :s iritérpose perchè il br 
cialetto venisse inccettato ; ‘la signorina 
lo regalava per Noemi: Era d'oro. . 

Ma non. appena  Timar: ebbe. detto, 
che quel gioiello: — iraffiguranite - un 
serpe — era d’ oro, | solana lo.gettò. |: 
‘sli tavolo, spaventata.. core se -fiossel 
ipraprio un serpente, ‘e guardò smarrita 
{laigiovane greca, mormorando con'voce. 
isoffocata: ‘ i 
— Obbligatissima. 
Improvvisamente , : 

i sè dl'attenzione: 
ccà un:brusgo saltò 


fa scura, 
zin capp. ae ga 
Bello. di aspetto; A vederlo posare da- 
vanti un . artista, si. avrebbe. detto.: — 
Quello è. nni vero imodello, per; dipingere 
un eroe; ma quel suo procedere circo- 
spetto; e compassato;, quel.volto. apatico, 
all'appavenza, ddo sorriso ch'er-. 
“ava sempre sulle sue, labbra, come ad 
1 ingraziavsi persone cui , rivolgevasi ; 
facevano Spr spontaneo. il sospetto, : 
— Ruello. è uno spione i 
Lineamenti | regolari, occhi grandi. e 
ineri,, folti; capegli:. inanellati, carminee 
ilabbra.,ma:le rughe magglanti all’ an 
? fa ‘più. profonda, 
tronto, 


i 
ì 
jo 
; roprio capriccio. 


«fin 5 ila.sogli 
fasi sci ‘a. i padroni che asse 


Hla grossa:+cagna, -erfarmatasi «seroliò ;il-|i 
capo con yeemenza; segnale 
o tominciò-avlatrarè eiad ;abbajar,mi 
racciossa. Eravi det.ruggita.ileonino;.i 
“quella sua voce; nancare;.. i i 
Emeva e comesun ardor: d 


a 


jcoscien x È 
- Ringhiava, puranche Almira, ci 

inugvo, personaggio, .il.quala;ayanzavi 
isnutamente, come chi..s2-{ 
i ajiro..le, sue difese; prenderehbe. 


dal estrema sinistra). { 


. mon consen- È 


dell'istruzione e si approvano gli arti- {1 


4 giovane. presela per le orecchie e la 


he; nessun. 


ORCIALE < LETTERARIO. 


v. K. e Via ftanicle Nantu — Un 4 


n}, di, Meveatuvecchio, Pi 


L'agitazioce in Romegna, |; 
Faenza, 25. — Nella grande sala del 
Cirtolo Popolare chbe lungo la com: 
memorazione dei morti di Conselice. Il 
pubblico. accorso era straordinario. ui 
mille e cinquecento persone circa, e | 
| sala per quanto grande era piena zeppa: 
. If forido, sopra un grande lableau 
si leggeya la seguente epigrafe : 
i turbe d' inermi 
«: eliiedevan mercelle adegnata 
a faticoso lavoro 
la strage 
rispose alla giusta rlonanda 
l'esercito vantato 
palladio di fibertà 
custode del diritto 
fu carnefice dei fratelli 
Albina Belletti 
diciottenne e avvenente 
Taranelli Francesco 
Felicetti Annunziata 
decrepita 
morivano sul campo 
numerosi i ferit: 
il popolo apprenda e ricordi. 


Lt 


bror 

E l'autorità non l'ha sequestrata, 
sebbene-si trattasse di pubblica riunione! 

Ravenna; W. — Tanto il-nostro sin- 
daco, come. quelli di Lugo, Conselice, 
Russi, Fusignano, Cotignola e Massa San+ 
t'Agata telegrafarono. a Crispi, solleci- 
tano provvedimenti, altrimenti si rende 
i bile di stare a capo. dei Mu- 


| 


pi. o 
.. Roma, 26. — Per informazioni espres- 
samente richieste, il. Ministero della 
guerra dichiara. assolutamente insussi- 

.stente il fatto riportato da alcuni gior- 
nali. che a Conselice un:. soldato abbia 

‘ colpito colla baionetta una donna già 
rita da arma da fuoco. 

Roma. 25. Le rappresentanze delle As- 
sociazioni operaie, repubblicane e so- 
i cialiste si riunirono oggi per protestare 
contro l’eccidin di Conselice. Si tennero 
discorsi infuocati. L’operaio ‘ Calcagno 
così e non altrimenti si espresse. 

‘ « Jo ‘visto ‘tanti cteîdi; seguiti da 
proteste del popolo, che ‘non giunsero 
i némmeno all’ orecchio, dei governanti ! 
| «Noi operai dobbiamo chiedere per- 
chè si necisero donne, fanciulli e  veg- 
chi'; perchè ì soldati, fratelli nostri, si 
spinsero a massacrare altri fratelli, per- 
chè it popolo ‘affamato, reclamante il 

diritto d’ esistenza si .sazia. col piombo 
e cui colpi di baionetta! 

« Propongo quindi che si nomini una 

commissione di cinque aperai, che chieg- 
i ga stretto. conto a Crispi e a Fortìs 

de] loro operato. 
‘. L’operaio Nabili disse : 

— Nulla si domandi a Urispi. . 

« Si deve dirgli soltanto che non di- 
sprezzi più oltre la miseria. coll' invio 
di soccorsi ai morti. 

« Goll'oro e con le sottoscrizioni non 

i si riscatta il sangue degli innocenti! 

[Applausi] . 

€ Ci vuol altro. Le donne ci dettero 
l'esempio! » 

META MATTA GAIA 


©“ Noemi zitti la cagna, ma questa non 
volle ascoltare i suvi comandi : Allora la 


trasse indietro. con forza. Almira ga- 
gnolò, guaì per le orecchie indolenzite, 
ma non cessò dall’ abbajare, La piccola 
selvaggia se ne.stizzì, poggiò un pic- 
dino sul capo della bestia infuriata,. e 
lo.costrinse al. suolo. E così finalmente 
il minaccioso brontolio .cessò : Almi- 
ra sì distese a terra, chiuse gli occhi 
e si accasciò sotto quel piedino calcante 
la sua grossa testa, come.softo un peso 
iramane, che le sue forze non avreb- 
bero mai potuto scuotere. 
. L'arrivante fischiava. 
Quado fu però ad una certa 
egli cominciò a parlare: " 
— Avete ancora quella maledettissima 
cagna 2... Non l'avete ancora aftossicata ? 
finirò col portala io all'inferno !... Stu 
pida bestiaceia! Rai 
Aîlorchè fa presso Noemi, nmichevole 
sorridendo, le avvicinò la manò alla 
guancia, come a pizzicarla in atto d'a 
mistà. Ma .la ragazza bruscamente si 
ritrasse iudietro. S 
— Ebbene, la mia sposina: .sempre 
così selvatica 9... AN, come. sei cresciuta 
dall’ ultima volta che ti vidi! 
Il capo rivolto all'indietro, la fan- 


distanza; 


satermgloni, 8° noi 
{reroento -antesipato., 
fa. vol 


Ul 
coli comunieati n 3i 
pagina conf, 16 In tin 


Ravenna, 26, Stanotte a 
barda, setto le scale dell’ii 
durezza, esplos 
contenente della“polve! 
ione fu fortissima’ € 
produsse vari gnasti al fabbiic 
sono fatte subito parcechie indagi 
finora l'autore del triste*fattò ri 
iguoto. dA 
Ravenna, 26, Il paese è tranqui 
Giungono, numerose .ollerte, da 1 
paesi della Romagna. per vi i 
corso alle famiglie degli veci 


importanza dei viaggi. 
del capitana Casati in. Afric: 


Estremamente interessanti riùs 
per la geografia le molteplici ‘è cirsii 
‘compiute dal Casati nel MombutùIongo 
4 confluenti principali dell’'Uelle Macda 
e dell’ Aruivimi (Nepoko) spirigendos 
ad occidente fino a poche centinaia!di * 
chilometri del Congo (alle Stanley Falls). 
Il Casati e lo Junker sono i soli eui 
‘pei che dal Bahr-el-Ghazal si sieno” 
sino presso all’ Equatore: Il Miani 
+ Piaggia, lo Schweinfurt ed altri noi 
carono' che al 3. parallelo, rio) 
passando, ad occidente, il 25. meridiano; 
il Casati, prima ancora di: Stanley; dava 
notizia ad Emin dell’ esistenza delle fd- 
mose montagne nevose. Durante il.temipo 
in cui si trovava nell’ Unioro a-Giaja, 
presso Cabrega, per facilitare la ‘corri- 
spondenza fra la costa di Zanzibar e-i 
Vadelai, il Casati ebbe a scrivere varie 
volte delle famose montagne nevose Ru» 
venzo, fatte conoscere poi dar Stanley, 

In una di quelle lettere, “datati da 
Giuaja 1 aprile 1887, i Casati: sé 
lava ‘ad Emin l’esistenza delle 
gne sopraddette, note però sotto il'hiù 
di Varimbampianga, abitate ‘da geni 
stirpe Vahongio, di pelle chidra e ‘che 
ha nna lingua propria: e he dad: 
Ginaja l' itenerario. Una preziosa ;3i 

ellettile di studi e di n 
Junker e il Casati raccolsero in' < 
vasta regione e le pubblicazioni 
essi ne faranno saranno tn'avvenindiéti 
geografico capitale, per la luce chè 
porteranno su tutta quella parte” 
continente. tanto più importante ‘ora 
che lo Stanley ritorna ‘dall’ 6 
piuto quella ‘sua meravigliosa 
sata dall’ Aruwimi alle prodè: ‘occidén- 
tali del lago Vittoria. STUAA 

Il Casati, partito solo, senza appog- 


O 
I 


{ gio alcuno, senza scorte ‘“arniaté; “ton 


mezzi limitatissimi (il suo bagaglio :con- 
sisteva in aleumi strumenti tascabili è- 
} in pochi oggetti di scambio) colla Sola 
i fede în sè stesso e nella bont ia 
sua niissione è riuscito a compiere. 

i dei viaggi più importanti. Nel 

Ì posteri, meglio ‘ancora +lel coràggiòso 
j esploratore, ammireranno il pioniere 
i della civiltà. 2 

i 

Ì 

t 

i 

| 

Ì 


Una spleridida commemotaZion 
Benedetto Cairoli fece ieri a Pa 
Baccar ni presenti gran numero. 
tadini, studenti e signore. 


— Come ti sei fatta bella!.. 
Noemi comandò al cane: 


Il giovane, entrò. 
sicurezza d’ uno che 
pri a. Sun primo ‘ pensieri 
baciar- te mani -alla-padrorta;-poi”-satutò 
fTabili e fece 


sp 

alla sua parlatina: sE 

—- Buona sera, mia cara suocera 
Servitore umilissimo, signor capitano 
I miei ossequi a loro, signorie. . Si 
Teodoro Kristyan, cavalier 
futuro genero di questa . lìs 
signora. I nostri padri furono' 
la vita: e ci fidanzarono anc 
che nascessimo, Noemi e me. 
conservo l'abitudine di visitar 
anno. la mia promessa sposa n 
villeggiatura estiv 
sviluppo progr 
di trovar qui pur le loro sign 

i capiti 

si chiami Timar, ho avuto 
la fortuna d' incontra 
+ che quest’ altro signo 
i — Egli non capisce 
i gli osservò. Timar} 0. 
i, nell'ampie ‘occi 


i po E — * 
fi ciulla Osava con ‘occhio torvo quel li- 
BI 


tino. Ella.sapeva rendere fiero, qu 
jdo il suo, bel, ! Le sop 
narcate, contraffe le labbra, 
rruscante — }' 
rendetta. Ed anche la tint: 
del,viso mutò, facendosi di calor 
Quella. fisonomia gentil 
adioso: 
il nuovo venuto le disse : 


p* * ani IE 
‘eva 1 anigelo. fi 
































































LA MODA. 


L'arte migliore, per una docna, è di anporsi 
vestire: sian puro i suoi abiti in istile del modio 
evo, del Direttorio, dell'Impero. 

Per raggiungere quest'arte bisogna che ogni 

donna conosca îl genere particolare della propria 
fisionomia, ‘0 non già ch'ella cerchi dl’imiavo 
la talo o la tal altra, di coi l'acconclatara sia 
statà più o meno un successo dd aleganza mon= 
dana. 

Mi spiego, care signore. IL bello non è che 
‘armonia, mettetevelo bene nella testina gra» 
ziosa, E, per esempio, sarebbe una r'onatua 
che una robusta figura di matrona romana a- 
dottasse un ‘costume iutta vaporosità di stoffe 
@ pallori dì tinte come quelli che proferivan la 
marchesr di Pompadour o la principessa d' 
Lamballe; come non si adivebbe un abito o- 
rientale, ricco di fortì gialli e rossi, ad nna 
delicata figurina di un biondo del settentrione. 

Sopra tutto, poi, non dimenticate, o signore, 
il vostro ceto în socieià: da che anche con quello 
deva armonizzare il vestiario: troppa sompli- 
cità o troppo lusso non a posto sono ugualmente 
da'evitarsi. 

‘Dopo questi ‘consigli generali, eccomi a farvi 
qualche deserizioneella. di cui potrete profittaro 
per renderti ancor più leggiadre. 


In quesio momento, ciò che sì porta di pre- 
ferenza, son lestoffe molli. pieghevoli, che non 
ingombrano e non ingofîano, come la garza, la 
rete, la granatina. Assai carino è | abito di 
rete a pallini sopra una gonnadì faglia glacte, 
con:piccole guarnizioni ei falpalà minuti dap- 
piede Il modello è Direttorio, on la cintura 
alta 

Nè mono pace il vestito di sera, di granatina 
olor di rosa a pastiglie color crema; Iungo ì 
fianchi scendono due strisce di seta coperte 
d'un ricamo a punto Colbert. d 

Per mezzo lutto, raccomando un abito d' 
crespo della China nero con mazzetti di viole 
mammole sparsi, non fitti; il davanti è ade» 
rente; i fianchi son dì pelle di seta color vio- 
letto, velati di tulle nero; lungo queste strisce 
(1» strisce sui lati sono d' ultima moda ) corre 
«un risvolto di velluto violetto; la vita la vio- 
lette, le maniche, coperte anche di talle nero 
con polsino di velluto. 7 


In testa s'adatta a questo genere di vestito Ì 


una minuscola cappottina formata di due bende 
di viote mammole e d'un ciuffo di trina nera 
fermato da una stella di ametisto. 

A proposito di gioielli, faccio notare alle mie 
leggitvici che qualche fibbia in orificeria fina è 
di buonissimo gusto anche smi vestiti di leggera 

lana che si portano ora, al mattino. 

Questi vestiti hanno la camicetta o il Jadot. 
che esce di sotto il corsetto, di pizzo color a- 
vorio o nero, di Chantilly. 

Indicatissimo per una bionda l' abito di fou- 
lards vecchio con un unico falpalà Impero» 
d'appiede. In testa, un Bolero di trina nera 
foderato di turchino. L'abito, mi scordavo di 
dipvolo; è piatto, sempliciss mo, a piccole righe 
nere. 

‘ornano a usar le mantiglie di trina, maso 
sime per visite di cerimonia, per assistere a 
un matrimonio, per sera. Ed è bene che questa 
moda si rinnovelli; da che nulla è più ricco 
di questo genere di mantiglia, che sta bene 
alle donne tutte, purchè siano signore vere e 
sappiano portaria. 

Molte falsature e frange di giaietto su la 


pellegrina di tulle; un controsenso, - come vee. 


.dete : perchè una guarnizione così greve sforma 
la stoffa. lievissima, aerea, e le fa prendere 
delle brutte pieghe Ma è inutile il discutere 
su la moda; non c'è che fare e bisogna accet- 
taria tale e quale com'essa s' impone. 

Avrete osservato che adesso si fanno molti 
abiti, anzi le maggior parte, col trasparente, 
Ne ho visto uno che mi piace molto: è di /'ow- 
lard pekinè verde cipresso sparso di grosse 


violacciocche rosee drappeggiate sur un fondo * 


di'seta rosea. 

Su la gonna di foulard son posate cinque 
larghe falsature di guipure, in lungo; dap- 
piede corre una striscia di velluto nero. u 
corsetto e le maniclie son di guigure con un 
. giro di spalle e la cintura di velluto nero. 









- Conversazioni ignich 


A colmare questa lacuna vale me- 
glio la disposizione dell'Art. 138 dello 
stesso Regolamento sanitario, in cuì si 
prescrive che ogni Comune debba avere 
tin regolamento d’igiene pubblica. Anzi 
16 stesso Governo ha proposto un mo- 


servendo per base ai varii regolamenti 
comunali. 





cide, mal ventilate, 
esposte ad emanazioni malsane, 


‘missione municipale di sanità ». 


fate 


Commissione municipale di sanità. » 













Vilità delle case in genere, 






ottime, se, data la ci 








dello di tali regolamenti, che ci importa 
di prendere in speciale considerazione, 


Secondo questo modello di Regola- 
mento dovrebb’ Sue proibito; edi 
igionare case che siano umide, sue 
SPE nai non capaci di di- 
fendere dall’intemperie atmosferiche, 
o_ che 

siano dichiarate insalubri dalla Com- 


«Le case, o parte di esse, costrutte 
o restaurate, non possono essere abi- 
rima che siano dichiarate abita- 
bili dalla Giunta comunale, sentita la 


Queste disposizioni riguardo all’abita- 

lasciando 
‘ampia libertà di giudizio alla Commis-, 
sione municipale di sanità, sarebbero 
competenza al giu- 


Quanto a' capolli, osaì son più che mal esa- 
gorati: 0 a dirittura una tettoin o una picco» 
lissima pottinatura, : i 

Flaco, por It mattino, 1l onppelto nero a flore 

cone «di vollato « azzuero di Franola », massime 
col vestito nero o grigio. 
. Nuovo, inedito è il cappolle di paglia nera 
col cocuzzolo di velluto vardo stolo; ln ros* 
Nioel col loro tenera fogliame, posto entro de 
nodi di raso colore «stelo di garofino » sono 
squisitamente froscho o simpatiche aur un cap- 
pollo di orino traforato. 

La guarnizioni di garza paglierina con uc- 
coli al contro sono nuche han portate. Prima- 
vertio è N cappello ili erino nero con fiardalisi 
d'ogni graduazione d’azzurro eatro «del larglu 
nodi di velluto pure azzito. 

Contessa Lara. 


n 


Morta a 125 annif 


Il XIX Sidele ha da Pietroburgo : 

cNella città di Samara è morta una 
donna detta Prygunkova, vecchia di 125 
anni, Essa era ancora robusta ed aveva 
conservato tutte le sue facoltà e spe- 
cialmente la memoria, veramente tena: 
cissima. Essa si ricordava della grande 
insurrezione di Pouzatschefî sotto l’im-. 











peratrice Caterina II, e che duecento È 


ribelli furono appiccati sulla gran piazza 
di Samara. 

« Durante l'invasione di Napoleone I 
in Russia essa era a Smolenski e servi 
un giorno l'imperatore a tavola. Con- 
servò fino alla morte una pezza da 20 
lire coll’ effigie di Napoleone, statagli 
donata da Napoleone stesso. 

« Suo figlio, il più giovane, che è 
ancora vivente, ha ottantotto anni, è 
tutti gli annì va ancora al monastero 
di Postschajell' in Valdimia, ‘ove cura le: 
piante del giardino. - È 


ste 


Malevolenza francese. 





I giornali di Parigi commentano le , 


risposte date da Crispi alle interrogazioni 
Cavallotti — Imbriani circa l’ espulsione 
dei giornalisti esteri da Roma. Dicono 
che l'on, Crispi rispose con la: solita 
asprezza éd accusano il presiderite del 
Consiglio di essere lui solo causa di tutti 
| i mali d' Italia. Finchè Crispi sarà al-po- 
1 tere nessun accordo potrà aver luogo 
| fra Italia e Francia. Il Paris e la Lan- 
| terne pubblicando l'intervista avuta da 
Mèrillon.col giornale Le Matin rimpra- 
verano con vivaci parole il capo dei ti- 
ratori francesi a Roma d’ essersi lasciato 
raggirare dalle interessate cortesie de- 
| gli italiani e di eseersi lasciato traspor- 
| 


tare dalla sua fantasia meridionale ad ‘ 


entusiasmi antipatriottici. 

La Lanterne dice: la condotta di 
Merillon ispira disgusto. L’ articolo 
je nostre case sono chiuse.» 


conclude : « 
ubblica un articolo sulle 


La France 


entilezze italiane verso la Francia. — ‘ 


| onclude: « Aspetteremo la fine della 

triplice alleanza. Intanto teniamo la 

| nostra amicizia sotto chiave. » 
e 


| Malevolenze russ:. 
{ Il Grajdanin pubblica un 





articolo 


posito dell’ ultimo discorso pronunciato 
da Crispi a favore della Bulgaria. 
Questo giornale scrive : 54 
« L’ attitudine dell’ Italia non muterà 
affatto la situazione del principato, poi- 
chè Russia, Francia e Germania sono 
pienamente d' accordosulla condotta da 
seguire di fronte alla Bulgaria. 
! « Esse sì inspirano al trattato di Ber- 
lino, mentre Austria-Ungheria, Inghi)- 
terra e Italia intendono alla vittoria-del 
principio rivoluzionario nel principato. » 
1l giornale così conchiude : 


tendere chè la sua politica franca e con- 
seguente non mancherà di daré buoni 


fruttiin un avvenire non troppo lontano,» ; 


PAPATO PURI ITET PIATTI TREE IENE] 


autorità di far eseguire le loro delibe- 
razioni, e se, in ogni caso, venissero esse 
interpellate. Siccome però è molto dif. 
ficile si verifichi questo concorso di 
circostanze favorevoli, così sarebbe molto 
più utile fossero tassativamente “deter 
minate nei regolamenti municipali le 
condizioni igieniche a cui debbono le 
abitazioni rispondere per essere dichia= 
rate abitabili, salvo il giudizio o parere 
della Commissione sanitaria per deci- 
dere nei casi dubbi. 

Fra queste condizioni essenzialissime 
dovrebbero essere considerate : 

4.) la salubrità del terreno su cui le 
case sono erette: 

2.) la natura dei materiali di costra- 
zione adoperati ; 

3.) lo stato di secchezza della fabbrica : 

43 le dimensioni degli ambienti e 
delle loro aperture : 

5.) l'ampiezza dei cortili e delle 
che separano casa da casa. (4) 

Conclusione. La belva selvaggia e so- 
litaria che. si ripara nel crepaccio, di 
una rupe per la preda, ‘e lo stupido 
gregge che riuimina e dorme a ciel se- 
reno, ci fanzio paura 0 compassione, nia 


vie 








(i) Carlo Anfosso e Luigi Palliani — Istru- 
zioni per l'Igione pubblica è la polizia ‘sani- 


chese T. Pareto e dell'Ing. Cav..G. Sacheri — 
Dispensa 59 e 01 — Vol. IV. î 



































































piuttosto violento control’ Italia a pro- , 


« La Russia può tranquillamente at- , 


dizio stesso per parte delle singole 
Commissioni, queste ‘avessero poi anche | P 


{aria — V. Enciclopedia delle Arti‘ ed Industrie: 
compilata colla direzione dell’Ingegnere ' Mar». 


in-deposito a_ sem] 
amministrazione, |. 



















Carto Ponta Domenico; du, Forgaria, 
insultato da Binsutti Tercsa di anni 02, 
scagliava contro In stessa un. mattone, 
praducendole lesioni al piede destro: 
guaribile in 18 giorni. - 

Il Ponte, commesso il reato, 
alla latitanza. È 

‘Miorte accidentali 
N boscajuoto Candido Giuseppe, 
Rigolato, mentre fluitava legna nel. {or= | 
rente Degano, disgraziatamente cadde 
nell'acqua e si annegò. i 


Per la stagione delle acque : 
e del, hagul. TI 

AI primo del prossimo Giugno sì apré 
lo Stabilimento di Lusnitz, a dieci mi: 












n 

Lino De Marchi G 
dei commercianti 
ormons. contro Il rice 


IX. S' incarica. 


mozzo, 11 90 niaggio:1e20, 
Il Proskdanto 


Leonardo De Giudici. 
u Segretario 
rolamo Schiavi, 













Dirottoro | << > 
istanz 


to 
T' nego: 
i bisi d 


nuti dalla Stazione ferroviaria, condotto | tuni 


da Antonio Zardini : servizio dì carrozze 
alla stazione di Pontebba pei treni pro: 
‘venienti da Udine. . : 
Lusnitz è luogo di soggiorno estivo 
alle falde dei boschi di piante resinose 
che rendono l'aria balsamica e salubre; 
con cura d'acque e bagni solforòsi. * 
La discretezza dei prezzi e l' d, 
puntabilità del servizi ciano fiducia , 
al signor Zardinì di vedersi ‘onorato 
da numerosa clientela. È 
Per comoilo: dei sig. Forestierì si av- 
verte che le corrispondenze sono: dà di- 
rigersi al signor Antonio’ Zardini in 
Pontebba. FAC 


Banca Cooperativa di Cividal:. 
( Società Anonima ). % 


È aperto il concorso a tutto 15 gio 
gno 4390 al posto di Direttore di que- 
* sta Banca con l’ annuò stipendio di ‘Lì 
. 2000 nette da I. R_M. 1 

L’ eletto dovrà prestare cauzione. i 

Per necessari sehiarimenti Tivolgersî 
alla Banca 

Cividale, 20 maggio 1800. 

11 Presidohite 

R. Morgante, 
Il segretario | 
G. Trevisan. | 





























Nuova Banca fin Provincia. HE 


lì 31 maggio corr. viéne aperto’ un 
Istituto di ‘risparmio e di credito ‘ colla 
ilenominazione : 

BANCA CARNICA 
Sede in Tolmezzo ©: 

Società Anonima fer azioni col’ ca- 
pitale nominale di lire 150,000. . . 
1° La Banca Carnicafale.seguenti on 
* razioni : . 3 

I. Riceve depositi in.Conto Corrente 
al:2:4 de O Uri ! 

1I, Rilascia < libretti di ‘ Risparmio al, 


3 EH p. 90. - i 
1 II. Rilascia libretti di. Piccolo Ri-i 
È bparmmio netto di tassa di Richezza:M 

e. i 

| IV. Sconfa cambiali a due firme : con 
, scadenza fino a: tre mesi a} 54}2 p. 0/0 
con scadenza fino a sei mesi al 6 p. 
0/0 esclusa qualenque provvigione. * 
 ’ Sconta coupons pagabili nel’ Regno, 
buoni fruttiferi, mandati e fattire di 
pubbliche amministrazioni ed assegni 
di Istituti di gredito. 

V. Fa antecipazioni contro pegno di 
{ valori, titoli di credito, merci e derrate , 
« ed apre Conti Correnti con' ‘garanzia. 

reale, ipotecaria ‘o con’ fidejussi di 

pna o più persone benevise al tasso 
; del 60/0. SE 

VI. Costituisce riporti a persone 0 - 
ditte notoriamente solventi, compera e . 
vende per conto di terzi divise sull’ e- 
stero e valute d’oro e d’argento. 

VII Fa prestiti aj Comuni. sh; 

VIII Esige, paga, acquisfa e vende 
valori per conta di terzi, e riceve valori 
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non ci possono inspirare altre ' senso 

iù dolee o affettuoso; ma il ‘tiepido 

nido della rendine, ma l’alyeare/ brulie 
cante dell’ape, ci inspirano simpatica 

: affetto, e noi li guardiamo con tenerezza 
ed amore, Là vi è una famiglia che in- 
sieme riposa, là vi è una società che 
rassomiglia alla nostra. .Il nido e l’al- 
vegre sono abbozzi di case, e la casa è 
il nide dell'uomo; è la hase-della società, 
è la pietra angolare della famiglia: e 
delle nazioni, dice l’esimio Pro Man- 
tegazza, Gl'inglesi più pratici di noi 
hanno il seguente proverbio ; « my house 
my is Ringdom» che volto nel ‘nostro 
idioma . significa : ‘« La nia’ casa è il 
mio regno D. 

Dove vi è la casa vi è tutto l'uomo, |- 
coi suoi dolori è Je sue gioie, colle sue 
dehalezze e le sue glorie, coi suoi en- 
tusiasmi ed i suoi disinganni: dov’ è la 
casa vi èl’uomo.che lavora e l'uomo ghe 
dorme, l’uomo che pensa e l’uomo che 
piange. Noi vi sentiamo il tiepore del 
nido ed il mormorio affaccendato dell’al- 
veare ; la casa è il tempio: dell’amore e 
Pofficina del lavoro. La capanna spiega 
il selvaggio, la cata) ia descrive il |. 
contadino, il palazzo vi ricorda il priù= 
cipe, La casa ordinata e pulita, vi dice |. 
l’uomo onesto e felice, salute ed econo- 
mia: la casa sudicia e fetente' vi: dice 

È vizio e bestemmie, scrofola ed infermità. 
Diremo con Cleobulo: ottima'è ‘quella 
famiglia nella: quale il padrone è- più 
amato che temuto. - SOS 



































inapi , individuo: si po 













i 
Tanto dal punto di vista sociologico; “U 


vinto ‘commercio ‘di ‘ 
col nostro Regri 


ibera circolazione. slej 


di d: 









al.commercio,. e, 
metodo, ne deriverà 





vlaggiatore ‘ingegnei 
alcune -notizie - sul 


sui prodotti commerciali di «quel sulta-i ” 


nato. 


11’ epizoozia noi 


gia i pascoli 
lenti e liberi. 


plice custodia ed in 
inosssb' di cam». 
biali pagabili in Italia ed all'estero. ‘E 









«insistendo: con: tale 
( ‘ che i compratori 
; aridranno @ far provvista in alt 

ghi, passando: per altre fronti 
* non sono, alfatto molestati. ' 


ll sultànato' di Obbia è fornitò di ‘i 
grandissima quantità di buoi; ‘tutti 'bel-] 
lissimi. I migliori si-possono-‘acquistar 
di 40.tob dîì * 


: esiste .in;qu 
stiame. A pochi chilometri dalla 
sono’ abbondanti, ècsel 












ora | orà:|: 
i ant, 8]... pom. 
aroinetro ridotto! 
a t* alto motrif: 1 
416,50 aul livellol® 
i dol. mare millini, Ton 146 
Lage 


Vento È 4 
Termota * 


Teiupor, riaisti 
* min 


Aapelbi i 
telo ntvolon] 
inte .nolt* lati, 


“!"Terseri 
il’ Ispettore 
| Gialeazzi. Erano a.porgergli 
fettuoso non solo i funzionari 
"1 pendenti, colle ri; i 

‘anco: taluni furiZion 


CANA DI 
lano in latino, ièuquello;lella”‘6apaiiti 


- -Parmesan 
rano Lagun 
d'armi sone 
rova 
no "Poni 
































dimostrata, d: ilegale;-di: .pix 
ai Mozione 0 KU: 55 ‘ CI 
i classe’liccale!'Perti 


‘ Dom ni,.sono.convocate pressoi il Mi. 
io, Vilico, Sanitario. alle ore, diet 


| ‘per udite ‘gl 
- zioni, oppottune sil 


Con un insignificante ‘bgscio (mancia), nei servizio ; ostetrico,.: 


gi ragazzi che lo 6urano, 


nè' altre ‘regali da fare. 


raggio è sicuro, e in ‘Cbbi; 
sempre dei bambuck' per 
bestiame. , de 

Attualmente 
ivano ad Obbia in 





fatto. 





farà più vivo, coll’ apri 
e coll’ accentramento 
Sulla piazza, si 
mente la gomma . e 
‘quantità così 
‘stituire rin 
'Atiche le pel 








celta si trova. adi 
naria quantità. 


di 2 a 3 Lob la libbr 


La sottoscritta Ditta vende 


‘curan può tenere 
Îl bestiame al pascolo per, quanti 
si' vuole. Non ci sono diritti da pa 


A certa distanza dalla cost: 


fodlotti' dell'interno ar- 
i in” piccola quantità,= 
perchè ora è la così ‘detta ‘stagione 
“morta, e perchè ‘il'raccolto è già State 













limitatà ‘da ‘ion poter ‘é0- 
‘sicuro elemento di tr. 
1 li. sorio rare ‘e ‘biso 
‘ficquistarle allà a ‘Salo 1‘ or! 

livitura dr  straordi 


Infine si possorio acquistate ) 
iume di struzzo nere e. grigie eda 
cune bianche discrete ' al ‘prezzo : 


JN base a qu 

‘più infportanti'6 

delle ‘apposite: guatdi 

1:Per..le condizioni: finanziarie dei ‘nostri 

bi .è possibile, fare alt ttanto 
e 


9 
mente: pensatu+di È 
7: e. questa: accetti 
cassetta ostetrica; pei. medi 
edi" un altra per le, levatrici, Quelle 
chssette: verrannò depositate presso l'uf. 
cio; di.ivigilanza urbaria, dove''notte è 
Potranno, pere da;n medie 
ovyisamente, chi 
stare prio, sdiecor: 
i “difficile, ne: Abbisogilass 
"i Ritratti d'oav 
‘'Abbiamò vediti “€ 
catovedchio, 
Magnifi 





n di rame inglese ga. * 
Solfato ‘di’ rame inglesè’$a- , Chigi una ver 


‘ rantendo la sua purità; 
| Zolfo raffinato, °oO 
_ CORRADINI"e DORTA; $ 
















quanto dal lato igienico, 


lata, 


mei 









RD 
della como» 
dità sarebbe desiderabile. che'. ogni..fa 
miglia-fosse alloggiata: in- una. casa iso, | più utile delle e, 
come sì. riscontra in: gran: parto ‘ 
in:-jnghilterra, nel.Belgio.e.nell'Olanda: i quella::che:insegna:a- conservare 1 
iIn conclusione Je abitazioni. pe 

sane dovranno avere le mura ben:sec= 
che, molte. parti esposte. al-:mezzodì e 
più di tutto la facciata, una .grandezz 
conveniente ai bisogni degli ‘abitanti 

| aria e luce a profusione ; Je corti grandi. 
asciutte nette e ben: aerate-:-il pian fer- 
reno illuminato e riscaldato dal sole. an: 
che in inverno: ie tapezzerie senza co- 
lori verdi, contenenti arsenico : i i 
i, preferibilmente di, legn 
fitti piani nè troppo bassi. e neppure 
separati con divisioni ‘troppo ‘sottifi i le 
camere grandi in guisa .da contenere. 
la quantità d’aria necessaria, .con aper-. 
ture grandi, e disposte in modo da:.fa- 
vorire bene la ventilazione ; porte. che 
chiudone ermeticamente ogni. vano : le 


of=: 


latrine e gli acquai, possibilmente inò- 
dori, o cestrutte in modo da non man- 


onene : nomie acquist 


ti disegnivzi Vitae fa di 
Gli-auguriamo-cammissioni 








I 
} 
] si voglio: 

! plici dell’i 


i eil’igienr, che 


i ilavrebb'essere da tutti studiata, come 


lute, e a conservare anche la moralità: 
e crediamo che tesori più preziosi della 
salute e della moralità:non:vi siano. 






i pi 

il‘risveglio ‘straordinario 

nelia scienza sanitaria per ll 

dell'igiene, etl inia delle lore ‘conseguenze 

più importanti’ è l’attenzione ‘intensi 
a ‘quale‘le applicazioni di tale scienza 

idi‘‘solito secolte e' seguite 
fa 'specialmente' nell" 
iper uina'strana, con- 








pubblichi‘ 
| dustria, Certameri 


le, gli operai ‘ste: 
ostacolo ‘all'applicazione "delli 
roscritte dalli za; vndi per 







dare nessun odore nelle camere :-le scale. 
non troppo ripide nè a giravolie strette : 







fe cucine ben aerate,.i 
cappa, come i «camini, affine) 
resti inquinata dai -gas: nodi 










ineri impermeabili ; le scuderie e--stalle 
‘più distante chie .sia nossibile:dal corpo: 
“del fabbricato, ecc. eco. | .i 

Ripeteremo ‘col Mantegazza 
asa è scuola di salute; molti 
attie si prendono in casa, specie!!s 
1mida, perchè nof -si conoscono o non' 








fornelli 


olla 









oa 


sede st Dotti «Patrignani. 


sprite AI 
















otta di qu 


&è-annesso:] 
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Un condannato e due assolti. 
Parmesan: Sante d'anni: 36 di Ma- 
rano Lagunare, imputato di’ porto 
d'armi senza licenza, fu assolto per 
non provata reità, 
— Toniutti. Enrico” d'anni 30, di 


J Montenars,: fu condannato a 3 mesi di: 
di reclusione 


r ‘contravvenzione alla vì- 
gilanza di Pubblica Sicurezza, 

— Culino': Luigi di Giovanni d'anni 
38 di Pradielis fu assolto dall’ impu- 
tizionè “di esercizio arbitrario delle 
proprie ragioni. ri : 

Teatro 


a PAD 
a Gehmanio, | attirò 
in teatro, ts 
vi dilettanti itel Club-filo 
drammatico‘ « Beneficenza ' ed Arte», 
nb nel dave un’ottiina ese- 
bel lavoro del D.r G. E.Laz- 
rarini è vi Niescirorio a meraviglia. 
-Ottennero în tutta la-serata calorosi 
ed ibanimi applausi al'proscenio, ‘© ‘ 
Nellaì farsa. Felis il complimentòs, 
l'esilarantissimo: Policarpo Di Bert ha 
sapiito: destar-la ‘più viva ‘allegria ‘in 
tutto il pubblico. s 
iissimò éd'‘appla ssimi î bravi 
coristi del :Cirtolo. Operaio. ; 
Queste due-serate restano-come buona 
promessa per altre migliori, nelle quali 


sempre si affermerà la valentia dei Soci 
del Club-filodrammatico e del corpo co- 


ed Arte e quella 
io rifigrazia vivamente 
Sgnite cay. Giaco-: 


l’accon ndere che la fanfara el: 
180 reggimento cavalleria. gentilmente: 
sì prestasse: nei due trattenimenti dati: 
al Teatro Î le, coadiuvando effi-. 

n e ‘al completo esito dello spet- 


Tr e. o_o Lo 
‘Ripetizioni. 
inificisio, Liceo, Scuole Tecniche, e 
Normali:-a-prezzo mitissimo. 
Rivolgersi. 
nale «.La Patria del Friuli ». 


MEMORIALE DEI PRIVATI 

..«  IMianfeipio di Arta 
. Avviso di' concorso... 

A tutto il.giorno 45. giugno p. v.-è 
‘aperto: il ‘concorso al posto di medico 
chirurgo dei ‘comuni’conzorziati di Arta 
e Zuglio, cui va annesso lo stipendio di 
annue L. 3000,00 al netto da tassa di 


“Aricchezza mobile, oltre ad un compenso 


di L.60,00 per le vaccinazioni. 

Le: istanze, corredate dai prescritti 
documenti, vanno presentate a questo 
municipio. TRO soa 

L’ eletto’ dovrà assumere il . servizio 
giorni dalla partecipazione 


ufficiale ‘di. nomin 


, Comune di Lestizza. 
, «Avviso di concorso. 

A tutto 45 giugno p. v. è aperto il 
concorso al «posto di Mammana con- 
Miotta di questo Comune. — A tal posto 
|: annesso lo stipendio annuo di L. 345. 
Le istanze di aspiro corredate a norma 
li legge dovranno essere prodotte a 
questo Ufficio Municipale nel termine 

nddetto; È * 

izza, 25 maggio 1890: , 
Il Sindaco 


“BANC 


se 8 


ANNO XVIII 


Fondo di riserva ..... . - 
Fondo evenienze 


MIE pa 


| liqui 


“grammi per pianta, la second: 


Direzione del Gior-. 


La concimazione del granoturco 
allo rincalzatura, 
Naturalmente. trattandosi ' di . conci> 
mare una pianticella che è già in vo. 
getazione spiegata, inoltrata, ‘ occorrono 
concimi pronti, che la ‘pianta stessi 
possa assimilarsi subito ; concimi a lenta 
decomposizione, a tardo elfetto, non si 
devono usare alla rincalzatura, 
La concimazione alla rincalzatira si 
può fare liquida 0:socca, pùlverulenta. ' 
La più cflieace, è ovvio, è. quell 
quida. Servono a È concimi 
came il cessino ò escrementi . 
€ escono dalla: latrina,6 i concimi 
chimici sciolti nell’ acqua, 
I Lucchesi all’ atto. del 
spargono per ognilettaro 20 mi 


logrammi di cossino tal quale esce dalle. 


latrino; lo spargeno con un grosso 
cucchiaione attorno al piede di ciascuna 
pianta di granoturco. 

Avvertasi' però che se il-ceasino fosse 
troppo concentrato, è indispensabile al- 
lengarlo con: acqua ; se no, nuocerebbe 
anzichè giovare. | 

In mancanzacdì ! 


| acqua, 


In mancanza poi;.di questi concimi 
ssonio “usare imichi- 
mici” ollirià ‘Sciolta” nell'acqua, I 
primi vanno usati în proporzioni di 50 
ni pa in 'pro- 
‘ porzione ‘di un sacco ogni ettolitro di 


In fine sì hanno p 
doperando i concimi*chimie 
ne sparge în ragione di 50 gramm 
gnì pianta; si spargono uniforme- 


t 
‘mente -al piede della pianta e si rincalza, 
‘avvertendo dî rimescolaré bene il'con- 


cime colla terra. 
Il concime chimico più' adatto per 


questa concimazione alla rincalzatura è 
“un superfosfato’ azotato. 


Quanto all’ efficacia di una tale con- 
imazione, si consideri che Ja concima- 
‘zione di vegetazione già iniziata e pro- 
gredita, la eccita, per così dire mag- 


, giormente, la raiforza, la rinvigorisce 


Vieppiù, mette a-disposizione della pianta 
alimenti “nuovi, pronti; prontamente 
assimilabili, giust’ appunto quando la 
pianta ne ha grande bisogno per spin- 
getè il: suo sviluppo, costituirsi bene, e 
quindi crescere rigogliosa e fruttifera. 
Fatto. è che dove 
toccò con-mano l'efficacia della conci- 
mazione ‘alla vincalzatura, ‘e se ne'fece 
persuasa, ivi tale concimazione è diven- 


‘tata ormai una regola costante. A Lucca 


per esempio è così: ‘in’ generale ion si 


| rincalza granturco senza concimare. 


Sì consideri poi ancora che si. può a 
uesto modo completate la concimazione 


if fatta precedentemente, e rimediare ad' 


una' concimazione ' insufficiente o non 
potuta fare a tempo debito: 
: iovanni Marchese. 


i Cronaca dei ladri, 


Bologna, 2. Fu arrestato certo Pic- ! 


ciacci Vitale, negoziante facoltoso e hotis- 


simo, in seguito all’affare della falsifi- ' 


cazione di Rendita spagnuola. Nella per» 


| quisizione operata gli si rinvennero quasi 


cinquecento cambiali a suo favore. 

Firenze, 26. Erano rivolti spesso’re- 
clami alla cassa di questa Regia Teso- 
reria perchè i rotoli delle monete d’ar- 
gento contenevano un numero inferiore 
a quello pel quale erano coritéggiate. 

L'ispettore diede ieri 10,000 lire in 
argento ' da , impacchettare ‘al’ :soli 
agente, un' ex carabiniere; impiegato 
che- non va far altro che quello ficio 
materiale. . 2 
rotoli e contato il 
00.li 


Capliale » 
Ammontaro di-n. 10470 Azioni a-.L.' 100 
Versamenti da effettuare a saldo 5 decimi » 

Capitate effettivamente versato . la 


Lì 1,047,000,— 
523,500.— 


» 9,070 


‘Totale L 761,686.18° 


Operazioni ordinarie della Banca. 


Hiceve danaro im eonto corrente fruttifero corrispondendo 


interesse del 


32)2 0jg con facoltà al.correntista di disporre di qualunque somma a vista. 


834 


dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. Nei versamenti in Conto 
Corrente verranno acettate senza perdite le cedole scadute. 


Emette Libretti di risparmio corrispondendo |’ interesse dei 
“con facoltà’ di ritirare fino a Lire 3000 a vista. Per maggiori importi occorre un 


a i preavviso di un giorni, 
dii interessi sono 
‘corda anteefipazioni ‘sopra: 
4 
‘Csi 
CEDOLE di 


Apre erediti în conto corrente garantito 
ente, Assegni del Ranco di Napoll su tutte le piazze del Regno, 


“lascia immediata 
gratiiitamente. 


NETTI di ricchezza’ mobile e capitalizzabi 


carte pubbliche:e valori industriali ; _ 

5) sete greggie e lavorate e cascami di seta ; 
ii i si, deposito merci. x 
Pme con scadenza fino a sei mesi, 


la fine di ogni ‘Semestre, ._ 


rarantite dallo Stato é titollestratti 
la deposito 


Emettot ASSEGNI A VISTA {gaeques) sulle principali piazze di AUSTRIA, FRANCIA, GERMANIA, 


INGHILTERRA, AMERICA. 
Aquista, e, vende 


pieghi suggellati. vengono colloo 


VALORI E TITOLI INDUSTRIALI. 
valori in cuatedia comeda regolamento, 


ed a richiesta i 


Ogni giorn 


Mepositorio recentemente costruito per. questo servizio ; 


E x 
) ANCORA per assicurazioni sulla Vita, 
rentisti gratuitamente. 


fa_pratica .provò e i 


collx; quale 
{mberto. 


nella persona di certo 
da Perugia, giovane di:| 
studio dell’ avvocato Pernossi, il di cul” 
cavattero fu ritenuto identico n quello 
della lettera incriminata. I Calzoni fu. 
tato: insiemo-n-certi Penacchi, La 
re, e Luigi Pedroni. atsetti amici del 
primo. I, 
Questi, quantung 
anarchico, protestò ° 
aver scritto la letttera m.natoria. ; 
“i N Procuratore Geherale cay. Sighele 
chiede il rinvio degli arrestati.alia Corto: 
d'Assise di Roma per rispondere dél reato 
previsto -dall'avt.-434 n. 1:jn: ‘elazione 
dall'articolo 147 del Codice Penali o 
essi concertato e stabilita di ..comme 
tere con determini: vizi unfatto!d 
retto contro la vita; la integrità’ ei l 
della persona -dél re. © — n 
Detto resto è punibile con la reclu-; 
ione da otto a quindici anni. _ 


scopor 
Vincenzo Calon 


diRoma redettodi averne | 6 c 


STABILIMENTO: IDROTERAPICO | *.:- et siii, 
e Stazione climatica prealpiue BR & a’ I T NEI A 
n 452 metri sul. livelli perdi 1 suoi haggi 
di A ; y er 1 igionevenhe 
tore Vincenzo Tecchio: 
en. Comm. Prof. A, MINICH. 


ti 7.0 R. costanti. 
4 Giaguo. 
e Programmi rivol 
rietari Cav. _ Giovanni 
i.e It, Vena d'Oro, Belluno. 


AVVISO 

. 1 sottoscritto avendo costruito uma for- 
race per calce-a fuoco continuo con un 
sistema doi più perfezionati, è in caso' 
di far prèzzi da non lemere concorrenza. . 
° Questa calce è insuperabile per bontà, 
per poter essere adopérata mista, al sol- 
fato di rime) poiché spenta non vi ri- 


:{ mano îl ben più piccolo granello di sabbia, 


; non poca perdita di tempo. « n 


giunse qui iersera; ...-=- in DR] 

Fu ricevuto alla stazione dal gove 
natore generale, dagli alti dighitari.russi;, 
dall ambastiatore d’Italia e dal 
italiano? 1 

La gu 
reggimento 
noslaw, rendeva gli 
ire là musica 
principe salì in: ‘vettura. scoperta’ fol- 
govefnatore -. generale e si recò al 


“d'onore fornita 
granatieri 
ori militari, 


Kremlino caldamente acclamato “dalla | 


popolazione. 4 i 
La caduta di Guzliélmo.:. 
Potsdam, 26: L'imperatore | G 
gliemoin seguito all'incidente accadutogli: 
ieri, riportò una di: ione al piede 
* destro con éfazi: n cau: Pi 
* filtrazioné del“sang 
‘ alla palma della | destra. Perciò. 
l'imperatore non ha potuto oggi asòi 
*stere all’anniversario “del. battaglione 
della scuola di fanteria. SE 
. Il Presifentein giro. 
. Becanzoné; Carnot ricevette 
le autorità. Tutti i discorsi rivoltigli 
espressero il-«profonde! sentimento: del 
patriottismo animante le popolazi 
, della grande contea. -Il vescovo .preseh- 
!. tandogli il clero affermò che:la-religione 
opera pace e. carità, procu! i ili» 
‘nire ;la Chiesa alia Francia. 
‘+ La Società di alsaziani e Iòrenesi sta- 
; biliti a Besanzone offrì a ‘Carnot. un 
| mazzo di fiori tricolore coperto di velo 


nero; Madama Medenkelm:pronunciò un Î 


{: disedrso affermante la devozione degli 
; alsaziani e lorenesi alla Franci che li 
raccoglie sotto î suoi tricolori per cui 
vogliono vivere e morire.” 7: : 

‘arnot rispose ch’ era ‘commosso. a 
‘tale dimostrazione e conosceva i seriti- 
menti essenzialmente francesi degli alsa- 


1 ziani lorenesi, - £ 

i Violento terremoto: 

È “ New York, 25. — Un viòlento ter- 
: remoto avvenne nel Billinos (Montana): 


due case crollarono: vi sono parecchi | 


feriti. 


7 Ser dl 'golito sconti 


Ruda-Pest, 26. — Avvenne uno 
* scontro ‘fra.due treni a Csaba. Vi sono 


! quattro inorti ed un ferito gravemente. 


= 


uo 


i i AL FERRO 

preparato da FRANCESCO MINISINI 

Fab UDINE 

uò annoverarsi; fra: i; 

migliori ritrovati per la cura, ricosti3} 

tuente del sangue contenendo ‘sciolto’ 

rielle giuste proporzioni uno fra i mi- 

|.gliori preparati ‘dî ferro. > *’ : 
Questo vino per il suo metodo di pre- 


«Questo vino 


parazione che non può àvere-rivàlità, | 
tiene così ben sciolto il ferro da non i 


dare al palato un disgustoso ‘saporè; 
ogni cucchiajata contiene; centigrammi 
15, di ferro. E 

i può somministrarlo tanto ai bam- 
bini come agli adulti. ‘ ica 


-ARTOLE 

la Babbrica, Registri commerelali 

| ANGELO PERESSINI 
‘Udi ino a 


— Via Mercatovecchi dino eo 


rimarie fabbriche tanto Nazional 
i e disegni novità a prezzi con 
enientissimi. 


i _ n 
la Banca uno'speciale'ssGfcizio di CAMBIO VALUTE (Contiidi del Monte) più Assilifiore a 


qualunque operazione analoga. 


sole. 


nsabile. ;{ 





“una distorsione! f. 


i)ffiionte, in Buja-Madonna;: 


‘Grande Deposito Carte da Parati {: 


che causerebbe nel lavoro di irrorazione | LI 
Vit Pompa montata su botte di ( 

nesto Lipo si raccomanda pe? vigneti; dove 
si So spellitezza, voro, affigmento 
istantaneo. > - PREZZI 


Per commissioni, schiarimenti sui 
prezzi od altro rivolgersi direttimente, 
al sottoscritto in Rauscedo :— presso 
Casarsa; in Portoguaro presso il sig. 
Sante Gaiato, capomasirò; în Cordovado 
presso î signori’ fratelli Fabris,.in,- Ca- 
mino di Codroipo presso la ditta. Piltan 
e_Minciotti, ‘#2 S. Vito al "Tagliamento si 
assumono le commissioni presso il sig. 
G. B. Bellina. ò da 


seconda della 
getti con qualche, aumento. 


“le più semplici, le piùT" buste, 
PREZZI 
Figura @ — Pompe compl 


. 5 ire 40. - SA 
*. Crovato Eugenio. Lino - Pompe” compilati 


LUIGI ZANNONI[ È 


V. Savorgnanan. 14 ‘Piazza della Borsa n. 10 
Ricca Esposizione per la Veridita-Scamibio ‘ 


di 
Pianoforti: 0rgani 
ed Armonium. 
RAPPRESENTANZA i 

li delle È n. 
* Primarie Li di tutti i paesi ©” 
NOLEGGIO; | 
aecordature, riparazioni. 


* 


‘Trutura orientale - —|: 


Per la barba ‘ed i ‘capelli, — istanta- |-N. 0 per la: 
nea, senza odore ed ‘inalterabile, del-.|-=» 1 ; 
celebre chimico ottomano . » 2 


. 153 
ALI-SEID . 
Prezzo L. 8.50. ; 
Unico deposito in U DINE presso” 
Francescò Minisini. 


“si ‘spedisce il di 
. Deposito di Tubi di gomma nonchè 
di formato speciale per l' uso delle - 

B. — Ogni pompa è fortiita' s 
verizzazione d'un formi speciale «ii; 
novità, cioè: polyerizzazione y 

Ventaglio ‘e getto: direti 
_——__ 


Fremiata cartoleria 


ANGELO:PERESSINI 


din 


Grande Deposito di carte 
Rachi di propria Fabbrica: 
ne a prezzi 'abbrica. 


Da TeNdersi Lastronî' di pie-'|-* Se desideri 
viti dalla per 

tra macigno .2d--rino del signo! 

uso ponti, canali; lastre dî cornici, Do 


ece., d'ogni misura. Genere garantito r ; 
ed approvato dalla direzione del | UDINE — via Daniele Manin — UDINE 
e comprate le nuove perfezionate e brevettate 


Ledra. 
<{{ Pompe di so'idissima costruzione; irroratriei: 


* Di più, cava di pietra’ Piacentina. ° 
Rivolgersi al signor Amtonio De | La Candeo a getto continuo L. 15 
“detta” ‘a -gettointermi 


Là Bianco con zaino in ra 
in legno 


i Viticaltori} > Pes SL: 


A » i in rame 
solfato 


da 


ratti detta” È in legno { 
olfato” di 


«La Ballada - Berzin in rame 
È Queste Pompe ottennero le mig! 
rivéolcersi alla Droglieria di FIAD- 
cesco Minîsinî, Udine, 


zioni nelle ultime recenti esposizioni 
premi dal Ministero d’ Inaust ia A 
Commercio, nonchè furono raccomantate dalle 
Associaz oni Agri 4 


°_ Chincagliorio — Bijuotario — Mércerie — Modg — Profumerie’ naziori 
— Articoli da viaggio e. da fumatori — Tende trasparenti. 
Rastoni — Ombrellini Paracqua 


«petti — Mutande ‘calze = mézze’ ; ÎtHE 
Fazzoletti bianchi e colorati in cotone lino — battista — con e senza 
È &* VESTITI PER BAMBINI = 
Stoffe fantasia per guarnizione — rasi — velluti — peluches — i 
nastri novità "ein inni ion rasi vellui pelue! va tulli — pi 


À 


tici 
nu 

Mandolini Lombardi 

istrumenti ad arco. 


— Melyphons — Vio! 
Chitarre — Armoniche — Oggetti 





L 


DE IRICIIIMICICICNIR 


sa o Premiata Pala 
Kee see ne 


nto Balneare di Leviso 
1 a a..Ottobre, del filiale . 
alpino in entitviolo dell ‘16 Giugno a tutto Settembre, . 
Deposito generale dell’acqua per Pitalia presso la 
‘Farmacia GIUPPONI - erito 


Si'eseguisce Dan ordini zione di 
si in Udinci di  Commesali” Giacomo 


2 Sepiniotire sia per righture e finì 


è 
È 
s 


de. 
zzi. Girolami! farmacisti 


semplici alle più complicato, garantendo la’ dure 


: femore concorrenza. 


DEPOSITO 


__ 
Carta da impasco per usa Dro 
Tehienab'izzicaguoti di propri; 6 
fabbricazione — Carta pagl a 
dellà premiata fabbrica s 
Lazzaro Cividale — Carta / 


sv 
$ tax 


debioetr 
Elbe 


asia — Carté da ta: 
pezzorie in disegni 
di rutta novità, 
d'ogni prezzo + 
Buste da let. 


ìsrtarugs, madreperla, peluche 


Sacre e Pr 


MICIIICAIC ACRI 


ghisa. e ferro battuto per: ci 


i da visita — Stampati -_ Lavori litografici - ‘nonchè i in qualsiasi articolo ine- 
‘dartoleria. 


i (1 


O. BERTACCINI 


L LUSER'S “TOURISTEN-PFLASTER: 


Farmacia gl Redentore, 


ta dé altor zioni 


(Tattetià aci Tonristes) 
RIMEDIO PRONTO iouso dosTRO FT 


CALLI-INDURILZENTI 


della ata poll della pianta dott piòdi le dello cateagna, contro 1 porri 


‘altro esoresconzo dalla pelle. Effatto garantito. 


su ogni sotolo osi la marca 
franco per ‘post 


vio: 8. Dondi, ' 


lia conteane qon sue 
to del Dover @ 6 ca 


fat » 
i Oro.-- In Udine pressolli 


..Minisinî, e presso le:principali:; 


$1prepara e si vende In UDI 
da BE CANDIDO. DON 


Corazza, i ILANO e ROMA 
presso ©€.. HANZONI e C. a 
VENEZIA: Emporio di: Specia- 
tità al Boite "lei Barettleri. 

Trovasi presso i principali CAFFETTIERÌ 
e LIQUORISTI, 7: È 


di 
OGGETTI 


«svariatissimi. 


in Via Maroatovoschio n 4 


red rillan le lampade del:miò negozio 
ai come fari di notte splendono 
test idon le bambole che stanno in ozio 
e cutri trombe mille giocattoli 

ED Îlietan pargoli, e î vaporini 
«D orrono rapidi dal Bertaccini 
> omp ‘ate, 0 babbi, belle ‘mammine 
—_to migi balocchi, le bamboline! 
fas el, mio. negozio correte amici! 
bs » vOSIri figli fate. felici ! 


Mercatovecchio n 


) La dama, il vagheggia, la faccia tosta. 
Sicuro di piacer, faccio proposta 


A tutti d' acquistarne anche una sola > 
der, spendér pi la,, 
sf 


Venite, sù venite 
Che in casa mianleri 
Per rallegrarvi ognor ‘coi "Iorò. canti è 
Sceglietel... gabbie tonde, a castellini : 
E quadre ed a casétte... Avanti ; avantil... 
‘Prendete voi le'gabbi met ‘quattrini. 
UDINE 


PIETRO MARCHESI. 


Liquidatore PIETRO: :-BARBARO 


UDINE — Mercatovecchio, 2 — UDINE 


SARTORIA E DEPOSITO qrsem FATTI 


Da prendergi 


data; 
le gambo, accavalcamenti 
. antiene .lo.gambe-sempre ‘asciuti 


; 
biltito?! 
nel". con 


platino, cemento au 
lenti e dentiore acfiticiàli aston 
più.breve 


lan grando. daponito; di . polveri, dentifri 
riga e ras corallo a zi: nodi 


anno) 
stati | 


Vendesi dai principali Farm cisti, Droghieri, Caffè e Liquoristi 


Merce pronta. 

da L 18 a 45 
15 » 50 
16 040 
Ss» 20 


Vestiti novità . Grandioso assortimento stoffe , 


Soprabiti mezza stagione. . > 
Ulster mezza stogione. . . 
Calzoni tutta lana . . . «> 


grane Taglio elegantissimo e confe 


VESTITI E SOPRABITI PER BAMBINI 
d'ogni età e prezzo. 


RIBASSO ST AORDINARIO DI PREZZI 


da, pon tem: I 
In dodiel ere sf evade qual anque, commifsatone. 


PREZZI FISSI 


Vestiti su misura da L. 20 


Estere per completi — Soprabifi — 
Ricco e copioso deposito io pettinati.. 


e neri inglesi; in cheviot bleu, nero, Caili 
zione ancarale: 


Merce da confezionarsi. 


Nazionali, ed 
Calzoni — 


Puntuzlità e precisione. 


2190 Vi furono alcuni che misero i db 


della Società ferroviaria, col disporre, a, 
arti Gli è perciò ch: 


ompleta 


lai giorni nostri? — che il sottoscritto Polesse veni 


‘classe; , son. un 


1 aggiungere": 
nel suo negozio 


die ed i treni ch'egli esporrà loro sotto glio. 





